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SCHEDA 6. FILM FORUM N. 26
MOSTRE E INSTALLAZIONI
Pleasure Rocks

Venerdì 22 a Martedì 26 marzo Mostra Pleasure Rocks – Installation
Pornopoetica & La Nut production

In collaboration with studiofaganel \ art gallery+frame lab
Domenica 24 ore 18.30-19 presentazione della pubblicazione Pleasure Rocks 

Spazio espositivo Kinemax, Piazza Vittoria 41, Gorizia

Pleasure Rocks si propone come una ricerca sul confine tra eros e pornografia, per la configurazione di nuovi immaginari e piaceri non convenzionali. Un progetto composito che utilizza insieme diversi linguaggi: fotografia, performance, suono, ed è composto da un’installazione e un libro fotografico, del quale sarà presentata la seconda edizione. Il titolo accompagna il senso del lavoro: attraverso un gioco di parole, Pleasure Rocks al tempo stesso parla del piacere in sé, con un’espressione traducibile come “il piacere è bello, è rock, spacca”, e dell’infinita possibilità del piacere, nel senso di “il piacere delle pietre”. 

Il progetto, nato in occasione della residenza a CRAC/centro di ricerca per le arti contemporanee di Lamezia Terme nel marzo 2018, è una collaborazione di Pornopoetica, ossia il duo Titta C. Raccagni e Barbara Stimoli, con l’artista visiva Alessia Bernardini. 
Pornopoetica è una ricerca che non intende semplicemente lavorare sul concetto di eccitazione, ma si promette di aprire nuovi immaginari, in bilico tra erotismo e pornografia. Abbandonando le categorie proprie di quest’ultima, Pornopoetica introduce l’indefinito come principio estetico e come via per de-costruire il confine corpo, interrogando la performatività del sesso e la sua rappresentazione, innescando un cortocircuito nella fruizione della pornografia. Esplorando dunque l’oscillazione del desiderio, la sua forza politica che spezza ogni pretesa di normalità e la sua natura mobile, instabile, indeterminata, indeterminabile, Pornopoetica lavora attraverso la comunione di performance, video, fotografia, e installazione. 

In the Cave
Da Venerdì 22 a Martedì 26 Marzo Installazione VR
Diretto da Ivan Gergolet. Prodotto da David Cej, Antonio Giacomin, Igor Prinčič, Transmedia production, 2018
Lunedì 25 Marzo ore 18.00 – 19.00 Photogrammetry Systems and Virtual Reality – New Approaches to Experimental Moving Images. Case Study: In the Cave, workshop con i produttori David Cej e Antonio Giacomim e il regista Ivan Gergolet.

Mediateca “Ugo Casiraghi”, Piazza Vittoria 41, Gorizia
Una vita che si spegne, un ultimo addio, nella stanza di un vecchio speleologo. Il buio invade la visuale e sembra non lasciare scampo, ma, inaspettatamente, oltre le tenebre c’è qualcosa, un altrove da cui ricominciare, un nuovo inizio. Un mondo fatto di rocce e concrezioni millenarie. Una grotta piena di bellezza e mistero, dove nulla è ciò che sembra. L’unica guida è una luce sulla testa, le cui ombre disegnano sulle pareti umide una nuova storia. Esplorando le meraviglie del sottosuolo e cercando la via d’uscita dal buio eterno, lo spettatore sarà protagonista di un viaggio allegorico alla ricerca della vita e della rinascita.
In the Cave è un cortometraggio immersivo VR nato dalla fascinazione per il mondo sotterraneo e il senso di bellezza, pericolo, protezione, perdita dalle nozioni di tempo e spazio che esso produce. Esplorando la metafora della grotta come ventre materno, In the Cave guida lo spettatore attraverso il mistero della vita prima della vita.

Diretto da Ivan Gergolet, è prodotto da David Cej, Igor Prinčič e Antonio Giacomin, quest’ultimo socio della Commissione Grotte Eugenio Boegan che si è resa disponibile fornendo assistenza tecnica durante tutto il periodo delle riprese. Realizzato nelle cavità ipogee del Carso triestino, tra la Grotta dell’Acqua e la Grotta Savi, e a Cepovan in Slovenia, il progetto è stato selezionato nel 2017 dal Biennale College – Cinema dedicata alla VR, Virtual Reality, ed è stato presentato in anteprima nel 2018, sempre alla Mostra Internazionale del Cinema di Venezia, nella sezione Venice Virtual Reality.

“Era un progetto nato per diventare un corto per il grande schermo – spiega Gergolet  – finché mi sono reso conto che il cinema non dava la possibilità di esprimere quello che cercavo. L’idea parte dall’intuizione infantile che quando si sta molto tempo in una grotta si cominciano a percepire un tipo di sensazioni non assimilabili a quelle del grembo materno. Sono emozioni forti che io, essendo di origine del Carso, ho avuto fin da bambino; già alle elementari ti portano in grotta a fare speleologia, questa esperienza è il risultato della fascinazione per quel mondo, per la sua bellezza ma anche senso di pericolo, di protezione e di perdita di senso della realtà”.
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